I due atleti s’impongono alla Stradolcetto 2007
Rivincita per El Mostafà, tris per la Rudasso 

OVADA – Le salite di Sant’ Evasio e del Rio delle Canaglie hanno mantenuto la promessa e, facendo selezione, hanno incoronato i vincitori dell’edizione 2007 della Stradolcetto: Rachi El Mostafà (Tranese), terzo l’anno passato, si è imposto col tempo di 29’56.3, unico atleta a rimanere sotto la mezz’ora di gara, alla media di 3’15” al chilometro. 
Viviana Rudasso s’è aggiudicata la prova femminile per il terzo anno consecutivo, in quella che per lei dev’esser diventata una piacevole consuetudine: 35’40”9 il suo tempo, alla media di 3’53”. La portacolori della Città di Genova è arrivata con un buon distacco già in cima alla salita di Sant’Evasio, a ridosso dei 3.5 chilometri: nulla hanno potuto Flavia Gaviglio (Cover Verbania), seconda in 37’25”3 nonostante un fastidioso dolore al tendine d’achille che fino all’ultimo ha reso incerta la sua partecipazione, e Alice Bertero (Atletica Cairo) giunta al traguardo 7” più tardi. 
Più incerta la gara dei maschi. In cima a Sant’Evasio si presentano in 4, oltre al vincitore, Chelifi Mehdi (Acquaviva Bari), El Madcouri Mohammed (Runners Genova), giunti al termine rispettivamente secondo e terzo con i tempi di 30’14” e 30’32”, e Hicahn El Barouki, impostosi nell’edizione dell’anno scorso e compagno di scuderia del vincitore. La seconda salita, iniziata da Cascina Bracciorini, ha fatto la differenza: i quattro arrivano in ordine di citazione, sgranati in un minuto.      
E’ la storia d’una gara che, ancora una volta, ha parlato arabo, fra marocchino e tunisino. Sono otto, nei primi 8 posti, gli atleti del Maghreb, con Mossissa Mohammed (Borganetto Torino), giunto ottavo, a rivendicare simpaticamente la sua cittadinanza italiana al momento di ricevere il premio. Primo atleta di nascita tricolore s’è classificato Fiorenzo Battaglin (GSA Pollone Biella), solo omonimo del più famoso ciclista d’un tempo, a quasi quattro minuti dal primo. Dopo di lui Davide Cozzani (Frecce Zena), Paolo Calia (Atletica Derthona) e Alessio Merlo: l’ovadese in forza all’Atletica Aleramica s’è classificato 12° assoluto con il tempo di 34’22”5, media 3’44” al chilometro, quasi un minuto davanti a Giuseppe Tardito (Atletica Novese). Viviana Rudasso è arrivata al 14° posto assoluto.Fra le donne, oltre alle tre giunte sul podio, si sono distinte Loretta Giarda (Avis Gambolò), Patrizia Schiavi (Onda Verde Milano), Cinzia Cornaglia (Atletica Alessandria). Ottava in graduatoria è arrivata Daniela Bertocchi, prima portacolori dell’Atletica Novese.  
Numeri in crescita per la competizione con 314 atleti, al netto delle defezioni dell’ultima ora, in partenza per la prova targata Fidal per un totale di 54 società rappresentate. Sono stati 74 i partecipanti alla prova non competitiva. 

